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Tra le decisioni prese dal Consiglio dei ministri 

Approvato lo schema 
di provvedimento sulle 
elezioni di quartiere 

Il ministro Gui vorrebbe che anche i Comuni dove sono state indette le con
sultazioni attendessero il varo della legge - Le norme di attuazione dello sta
tuto speciale per il Friuli-Venezia Giulia - Tre schemi di decreti per la scuola 

Nuovamente aggiornato il Consiglio d'amministrazione 

Clima di tensione alla RAI-TV 
per le manovre doroteo-fanfaniane 
Una grave sortita fanfaniana e dorotea tendente ad imporre, secondo la vecchia logica della « lot
tizzazione selvaggia », un inaccettabile « organigramma » porta la situazione al limite della rot
tura — Ferme prese di posizione della Federazione CGIL - CISL - UIL, della FLS e dell'AGIRT 

Mobilitazione nel Partito e nella FGCI 

H Consiglio del ministri, 
che si è riunito Ieri botto la 
presidenza dcll'on. Moro, ha 
approvato una serie di prov
vedimenti tra 1 quali lo sche
ma di disegno di legge predi
sposto dal ministero degli In
terni per regolamentare le 
elezioni di quartiere e di zo
na: 11 testo organico delle 
norme di attuazione dello 
statuto speciale per 11 Friuli-
Venezia Giulia; I decreti de
legati per le scuole italiane 
all'estero e le scuole speciali 
• le scuole della Val d'Aosta. 

Al termine della riunione, 
11 ministro degli Interni Qui 
ha rilasciato una dichiarazio
ne In cui rileva che lo sche
ma legislativo relativo alle 
elezioni di quartiere e di zo-

• na rappresenta « un signifi
cativo riconoscimento di que
sta nuova forma di decen
tramento amministrativo e di 
partecipazione popolare vali
da soprattutto per 1 grandi 
centri ». « Il governo con il 
suo disegno di legge — ha 

' precisato 11 ministro — In
tende anche alutare l'attività 
legislativa già Iniziata dal 
Senato in questa materia con 
la discussione apertasi qual
che giorno fa sulla base del
le proposte parlamentari al
l'ordine del giorno. La neces
sità di una regolamentazione 
legislativa, elastica ma chia
ra, è stata riconosciuta da 
tutti I gruppi politici, per ra
gioni evidenti di ordine giu
ridico e pratico». 

« Il governo confida — ha 
detto Infine II ministro Gul — 
che le amministrazioni comu
nali, le quali hanno già in
detto o stanno per Indire «-le
zioni dirette a suffragio uni
versale del consigli delle nuo
ve circoscrizioni, vorranno 
attendere l'entrata in vigore 
delle nuove norme, che sarà 
certo rapida, per consentire 
che la costituzione del nuovi 
organismi avvenga nella le
galità e conseguentemente 
evitare che la loro attività 
si esprima In procedure In
validatili) In sede di controllo 
o di contenzioso giurisdizio
nale ». 

Il ministro per le Regioni 
Morllno a sua volta ha giu
dicato l'approvazione del prov
vedimento di attuazione del
lo statuto speciale della Re
gione Friuli-Venezia Giulia e 
delle relative disposizioni fi
nanziarle, «un fatto politi
camente rilevante In sé e una 
tappa imnortante del pro
gramma di governo per la 
accelerata e compiuta attua
zione dell'ordinamento regio
nale». Egli ha affermato 
inoltre che 11 fatto assume 
rilievo anche « perche viene 
a coincidere con la definizio
ne sul plano internazionale 
del rapporti di confine e di 
collaborazione tra l'Italia e 
la Jugoslavia». 

Tra 1 numerosi provvedi
menti approvati, su proposta 
del ministri competenti, vi 
sono anche tre schemi di de
creti presentati dal ministro 
della Pubblica Istruzione Mal
fatti. Con questi decreti, in 
attuazione di apposita delega 
conferita al governo, vengo
no disciplinati l'adeguamento 
dello stato giuridico del per
sonale delle scuole italiane 
all'estero; l'ordinamento de
gli organi collegiali. Il reclu
tamento e 11 servizio del per
sonale delle scuole statali 
speciali; gli organici e gli 
organi collegiali delle scuole 
della Val d'Aosta. 

Sui primi tre decreti la 
CGIL-scuola ha espresso un 
giudizio «totalmente negati
vo ». « In primo luogo perché 
non c'è stata nessuna tratta
tiva nel merito fra 11 mini
stro Malfatti e I sindacati 
confederali ». Quanto al de
creto per le scuole speciali, 
«esso era del tutto Inacco-
gllblle perché mantiene e con
solida le scuole speciali e 
quindi la non Integrazione 
degli handicappati nelle scuo
le normali ». 

Il Consiglio del ministri ha 
Infine deliberato un movi
mento di prefetti, con decor
renza dal 15 novembre e dal 
1. dicembre. 

Lo schema di disegno di 
legge per la regolamentazio
ne delle elezioni di Quartiere 
e di zona che il governo si 
è finalmente deciso a presen

tare, verrà valutato nel me
rito non appena il testo sarà 
reso noto. L'esame del prov
vedimento da parte nostra 
terrà naturalmente conto del
le esperienze /in qui acqui
site nelle città, e delle di
scussioni già aperte tra i vari 
gruppi nelle sedi parlamen
tari. 

Il governo « confida » — «> 
detto nella dichiarazione del 
ministro Cui — che le ammi
nistrazioni comunali che han
no già indetto o stanno per 
indire le elezioni, attendano 
Ventrata in vigore delle nuo
ve norme. Noi siamo, s'inten
de, per una discussione e una 
approvazione rapida della leg
ge. Ma a nostro avviso non 
esistono motivi, dal punto di 
vista giuridico e di principio, 
per non giudicare valide le 
elezioni che nel frattempo si 
fossero verificate. In quei Co
muni dorè le elezioni stano 
state già convocate, non ve
diamo la ragione per cui esse 
non possano essere portate a 
termine senza attese. Nel 
giorni scorsi il compagno 
Cossutta. della Direzione e 
respcmsahlle della sezione Re
gioni e autonomie locali, ave
va già ribadito « che non tro
va fondamento giuridico l'af
fermazione secondo cui ele
zioni dirette dei constali di 
quartiere, indette dai Comu
ni, sarebbero nulle ». 

Il Parlamento comunque, 
prima di legiferare su questa 
delicata materia che Inveite 
la vita democratica dei Co
muni, deve convitare i Co
muni stesi', ahneno quelli 
delle grandi città, la loro as
sociamone nazionale unitaria 
e le Regioni. 

345 avvisi di reato firmati dal giudice istruttore a Roma 

Gravi accuse ad ex dirigenti 
ed amministratori della Rai 

Nei provvedimenti si parla di reati che vanno dal peculato all'interesse pri
vato, al falso alla corruzione - Tra gli indiziati dirigenti di Uffici del Registro 

Trecentoquarantacinque persone, ammi
nistratori, funzionari, collaboratori della 
Rai-Tv e dirigenti di uffici del Registro di 
mezza Italia hanno ricevuto avviso di reato 
al termine di una nuova fase dell'lstrut 
torta, aperta qualche anno fa e poi bloc
cata, sulla gestione dell'ente. 

Nel documenti, firmati dal giudice lstrut< 
tore Ernesto Cudlllo, si parla di reati che 
vanno dal peculato all'interesse privato in 
atti d'ufficio, al falso, alla corruzione pas
siva. Secondo notizie raccolte negli ambienti 
giudiziari 45 avvisi di reato riguarderebbero 
ex amministratori e funzionari della Rat-Tv 
già raggiunti da comunicazioni giudiziarie 
all'inizio dell'istruttoria che era condotta 
dal sostituto procuratore Claudio Vltalone. 
Gli altri trecento sarebbero stati consegnati 
a personaggi del tutto nuovi 1 cui nomi 
però risultavano da un elenco formato da 
ben 12.000 nomi consegnato dat dirigenti del
l'ente radiotelevisivo alla magistratura su 
richiesta di quest'ultima. Era l'elenco di co 
loro che In qualche modo ricevevano soldi 
dall'ente. 

Gli episodi ai quali si riferiscono I prov 
vedlmentl della magistratura sarebbero di 
versi, ma sostanzialmente possono essere 
divisi in due grandi branche. La prima ri 
guarda 1 compensi versati dalla Rai-Tv a 
collaboratori che non hanno mal lavorato 

effettivamente per l'ente, nel senso che non 
hanno prodotto niente o quasi niente, e co
munque non in relazione alle laute retri
buzioni percepite. Nell'elenco degli Indiziati 
figurerebbero anche molti giornalisti. 

La seconda branca dell'inchiesta riguarde
rebbe Invece 1 compensi che l'ente avrebbe 
versato a dirigenti e Impiegati di vari 
Uffici del Registro considerandoli un po' 
come esattori privati per 1 camini di utenza 

Insomma la Rai-Tv avrebbe pagato pub
blici impiegati per lavori che gli stessi dove
vano fare per legge: e questo per spingerli 
a riscuotere con decisione 1 canoni e a sco
prire chi non pagava pur avendo un appa
recchio In casa. 

L'inchiesta, che ora subisce una nuova 
svolta, nacque alcuni anni fa, ma poi fu 
bloccata dall'Intervento dell'allora procura
tore generale di Roma Carmelo Spagnuolo 
che avocò l'istruttoria proprio quando, cosi 
si disse, stavano per essere firmati alcuni 
ordini di cattura. Successivamente 11 nuovo 
PG, Walter Del Giudice rimise In moto 
l'Istruttoria che fini al giudice Istruttore. 

Altra sosta di alcuni mesi ed ora final
mente una decisione la quale sembra con
fermare quanto abbiamo sempre detto circa 
lo scandaloso modo di procedere che per 
tanto tempo ha caratterizzato, durante le 
passate gestioni, l'amministrazione del
la Rai-Tv. 

Le valutazioni di CGIL-CISL-UIL sul piano governativo 

Tariffe energetiche: i sindacati 
contro gli aumenti indiscriminati 

Ieri i rappresentanti della Federazione unitaria ascoltati dalla commis
sione indùstria— L'incontro con il governo spostato al sette novembre 

Interrogazione comunista 
sul rincaro della benzina 

I senatori comunisti Berto
ne, Colajanni, Piva, Mancini, 
Fusi. Filippa, Chlnello e Fer
rucci hanno rivolto una Inter
rogazione al ministro dell'In
dustria perchè risponda «con 
urgenza sulla veridicità della 
notizia secondo la quale 11 
CIPE si appresterebbe a deci
dere aumenti della benzina e 

di altri prodotti petroliferi 
senza che il Parlamento ven
ga prima Informato con una 
precisa documentazione su 
tutti gli elementi che concor
rono a determinare 1 prezzi 
del prodotti petroliferi, sul 
reale andamento del mercato, 
sul prezzi all'origine, sullo sta
to delle giacenze». 

Intercettazioni valide 
solo se autorizzate 

Le intercettazioni telefoni
che effettuate con la preven
tiva autorizzazione dell'auto
rità giudiziaria saranno vali
de come prova nel processi 
penali anche se raccolte pri
ma dell'entrata in vigore del
la legge dell'8 aprile 1974. 

In un primo tempo la leg

ge stabiliva la nullità di tutte 
le Intercettazioni telefoniche 
raccolte prima della sua en
trata in vigore. Ieri il Se
nato, anche tenendo conto di 
recenti vicende giudiziarie, 
ha garantito tale validità ma 
limitandola alle sole intercet
tazioni autorizzate 

Conclusa la discussione 
sulla legge antidroga 

La discussione della legge 
sulla droga va avanti nella 
commissione Giustizia e Sani
tà della Camera. Ieri si è 
esaurita la discussione genera
le (per 11 gruppo comunista 
sono Intervenuti I compagni 
Accreman e Carmen Casap'e-

ri); la prossima settimana vi 
saranno le repliche del rela
tori e del governo, per poi 
passare all'esame degli arti
coli. E' stata ribadita la ne
cessità di una lotta a fondo 
contro gli spacciatori di dro
ga e dell'opera di recupero 

Approvato il provvedimento 
sulla depenalizzazione dell'ammenda 
La commissione Giustizia 

della Camera ha approvato 
mercoledì la legge sulla depe
nalizzazione dell'ammenda. 
Essendo state apportate modi
fiche al testo, il provvedimen
to dovrà tornare al Senato 
per la definitiva sanzione. La 

legge trae origine dalla neces
sità di alleggerire il carico di 
procedimenti pendenti dinan
zi alla magistratura, reso an
cor più gravoso da decine di 
mlgl'aia di processi per con
travvenzioni al codice stra
dale non pagate In tempo. 

Criticata la sentenza sugli stipendi 
dei professori universitari di ruolo 
Anche la commissione I-

«trazione del Senato ha di
scusso, su sollecitazione del 
gruppo comunista, le conse
guenze della recente sentenza 
della Corte Costituzionale con 
cui 1 docenti universitari di 
ruolo sono stati equiparati, 
al fini dello stipendio, agii 
alti dirigenti dell'amministra
zione dello Stato. La Commis
sione ha deciso di dar vita 
ad un sottocomitato cui e 
stato dato l'incarico di appro
fondire Il problema del trat
tamento giuridico ed econo
mico del docenti e di sotto
porre, In una successiva se
duta, alla commissione plena
ria eventuali proposte dei me
rito. 

La discussione è stata in
trodotta da una relazione del 
sen Scaglia (DC). che ha 
espresso la preoccupazione 
che si possa giungere a vln 
colare la d'screztonalità del 
potere leg'slativo Quindi, ti 
compagno Perna. ha espres
so apprezzamento per l'atti
vità svolta, specie negli ul
timi anni, dalla Corte costi

tuzionale, ha manifestato 11 
dissenso del gruppo comuni
sta sulla sentenza, sottoll 
neando l'esigenza di trar
re conseguenze sul plano co
litico e giuridico sulle quali 
il governo deve dire chiara
mente quali sono i suoi inten
dimenti. 

Entrando nel merito, Perna 
ha detto che la Corte non 

ha tenuto conto, nella sua sen
tenza, che 11 legislatore, men
tre delegava il governo a e-
manare norme per la discipli
na delle funzioni dirigenziali 
delle amministrazioni dello 
Stato, prendeva in esame una 
diversa disciplina per 1 pro
fessori universitari (in sede 
di ritorma universitaria poi 
non condotta a termine) in 
consideratone della diversi
tà del compiti del docenti da 
quelli del dirigenti ammini

strativi; e non tiene conto che 
la funzione del legislatore è 
rivolta alla creazione di di
ritto attraverso la modifica 
di leggi e di situazioni su
perate dalle nuove realtà. 

La chiusura 

del « Mercantile » 

annunciata 

dai Fassio 
GENOVA, 30. 

La famiglia Fassio intende 
disiarsi del quotidiano del po
meriggio « Corriere Mercanti
le ». La proprietà ha annun
ciato queuta sera al comita
to di redazione ed al consi
glio di fabrb'ca che non e iti 
grado di pagare le retribuzio
ni di questo mese e, quel che 
è grave, non esisterebbe una 
lira accantonata per le liqui
dazioni. 

A questa decisione gli ar
matori sono g.untl dopo aver 
tentato e visto fallire la scan
dalosa operazione con la 
EGAM. 

E' stato spostato In linea 
di massima al 7 novembre 
prossimo l'Incontro tra go
verno e sindacati — previ
sto per mercoledì — sul pla
no energetico. Il comitato di 
coordinamento sindacale e la 
Federazione sindacale unita
ria, ritenendo urgente l'Incon
tro con il governo, hanno 
affermato di considerare In
dispensabile che venga man
tenuta la data prevista « allo 
scopo di rendere rapidamen
te operativo il programma 
energetico cosi come esso sa
rà approvato dal Parlamento». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche riconfermato la 
urgenza di un convegno na
zionale dei quadri sindacali 
di fabbrica, territoriali e di 
categoria per un ulteriore ap
profondimento delle propo
ste per 11 settore energetico 
e per la definizione dei mo
di e dei tempi dello sviluppo 
della vertenza aperta per Ja 
energia. 

Sul plano energetico pre
parato dal governo 1 rappre
sentanti della Federazione u-
nltaria hanno Intanto avuto 
modo ieri di esprimere In 
Parlamento le loro valutazio
ni, dal momento che sono 
stati ascoltati dalla commis
sione industria della Came
ra che ha in corso una in
dagine conoscitiva sull'intero 
settore energetico. 

Secondo 1 sindacati 11 pia
no del governo è « parziale 
e in taluni punti incoeren
te» stando le sue caratteri
stiche principalmente elettri
che anzi elettronuclearl. 

Innanzitutto hanno chiesto 
che venga ridimensionato e 
spostato al 1981 1983 il defi
cit energetico previsto dal-
i'ENEL. Naturalmente ciò pre
suppone che vengano realiz
zati al più presto I program 
mi in corso e che venga ac
colta la richiesta del sinda
cati per un programma ag
giuntivo di centrali termoe
lettriche convenzionali, even
tualmente sostitutivo del pro
gramma a turbogas. 

L'altra questione avanzata 
dal sindacati riguarda le fon
ti di finanziamento; Il pla
no prevede un aumento di 
1800 mll'ardl del fondo di do
tazione dell'ENEL; un aumen
to automatico delle tariffe 
del 10% all'anno nel prossi
mi cinque anni; Il ricorso al 
mercato finanziarlo Interno e 

Internazionale I sindacati han
no detto che 11 fondo di do
tazione, anche cosi accresciu
to, resta Insudiciente a co
prire 1 debiti contratti dal-
l'ENEL per pagare gli In
dennizzi alle aziende ex elet
triche nazionalizzate ed han
no ribadito la loro ferma op
posizione sia ad un numeri 
to Indiscriminato ed automa
tico delle tariffe sia alla mo
difica della struttura tariffa
rla conquistata dal movimen
to sindacale. 

« Fortemente carente » è sta
ta giudicata, dal rappresen
tanti della Federazione unita
ria, la parte del plano dedi
cata allo sviluppo delle strut
ture manifatturiere (elettro
meccanica pesante), mentre è 
stata rilevata l'assenza di una 
analisi circostanziata del prin
cipali problemi da affronta
re; tale analisi è indispensa

bile per poter procedere ad 
una corretta individuazione 
sia del compiti di coordina
mento tra ENEL, CNEN ed 
Imprese nella fase di avvio 
del programma sia delle aree 
di intervento. 

Sui messaggio 

alle Camere 

Una nuova 
intervista 
di Leone 

Giovanni Leone ha rilascia
to un'intervista a Epoca per 
precisare alcuni aspetti della 
Iniziativa del suo recente mes
saggio alle Camere. 

Egli afferma di avere par
lato con l'on. Moro del mes
saggio ai primi di settembre, 
dopo cioè aver preannunciato 
le sue Intenzioni con l'intervi-
sta al Corriere della Sera. Il 
presidente del Consiglio non 
espresse alcuna riserva, in
tervenendo però su quelle che 
avrebbero dovuto essere le li
nee generali del messaggio: 
« Ct fu da parte di Moro an
che l'indicazione di qualche 
suo pensiero, di qualche sua 
idea, soprattutto — cosa che 
onora l'uomo — la preoccupa
zione, che egli espresse subilo, 
che il messaggio non desse 
pretesto a Ingiuste critiche ». 
Una volta stilato 11 documen
to, comunque, 11 presidente 
del Consiglio non suggerì ta
gli o modifiche del testo. 

Quanto all'eventualità di 
una discussione In Parlamen
to. Leone ha detto di non 
avere espresso nessuna pre
ferenza («Sarei stato vera
mente poco rispettoso dell'au
torità del Parlamento, dicen
do se gradivo o non gradivo 
un determinato atteggiamen
to») Egli non crede affatto 
che il messaggio sia stato 
« archiviato ». perché ritiene 
tra l'altro che si siano prodot
te due delle conseguenze che 
voleva produrre: «sollecitare 
la soluzione di alcuni proble
mi », « attivare l'opinione pub
blica chiamando ciascuno a 
compiere il proprio dovere ». 

La formula usata nel mes
saggio per quanto riguarda la 
disciplina del diritto di scio
pero — dice Leone — teneva 
conto di quanto era stato pro
posto dal prof. Conso sulla 
Stampa di Torino. A questo 
riguardo, il presidente della 
Repubblica giudica la reazio
ne del movimento sindacale 
« molto corretta », In coeren
za con « quel senso di respon
sabilità di cui (I sindacati) 
sfanno dando prova ». E fa sa
pere di essere soddisfino per 
il fatto che « si riattivi con 
rinnovato impegno » la propo
sta di autoregolamentazione 
dello sciopero, dai momento 
che non si faceva aflatto Il
lusioni su di un « si » sinda
cale alla disciplina legislativa 
della materia. In conclusione, 
Leone afferma di ritenere 
che il suo sta stato « Il mes
saggio della speranza, non 
della disperazione ». 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV, riunitosi 
nel tardo pomeriggio di ieri 
in un clima che (dupo l'ap
parente schiarita di mercole
dì era tornato molto teso, 
ha approvato il bilancio di 
previsione per 11 1976 ed è 
stato poi nuovamente aggior
nato per consentire — infor
ma un comunicato dell'uffi
cio stampa — al .sottocoml-
tato di proseguire il lavoro 
di definizione delle nuove 
strutture (il sottocomltato 
esaminerà giovedì 8 novem
bre le proposte, che 11 consi
gliere Bolacchl è stato inca
ricato di elaborare). E' infat
ti apparso evidente che non 
sarebbe stato possibile con
cludere neppure con una se
duta-fiume la discussione (né, 
tanto meno, deliberare) su ar
gomenti decisivi per l'avve
nire della riforma radiotele
visiva come la ristrutturazio
ne aziendale e la designazio
ne dei nuovi dirigenti. 

Il sottocomltato, presiedu
to dal vicepresidente della 
azienda pubblica radiotele
visiva Orsello (PSDI) e com
posto dai consiglieri Da-
mlco (PCI), Ferrara e Pini 
(PSD, Bolacchl e Gregorl 
(DO, Compasso (PLI) e dal 

direttore generale Principe, a-
veva lavorato per diverse ore 
(fino ad oltre le 2 di Ieri 
mattina) all'elaborazione di 
un documento sulle nuove 
strutture, ma non era arriva
ta ai « nodi » delle direzioni 
di supporto, del coordina
mento, della pianificazione 
aziendale, del dipartimento 
scolastico e, in questo ambito, 
della segreteitu generale (una 
-struttura non prevista dalla 
legge di riforma ed Intorno 
a cui si è accesa, com'è no
to, una polemica particolar
mente aspra) 

Erano stati Invece esamina
ti ! problemi delle reti e del
le testate, delle strutture di 
programmazione e del nuclei 
produttivi e si era avviata una 
prima analisi del nuovo rap
porto tra strutture produtti
ve, programmazione e direzio
ni di rete: in questa ottica, 
si era affrontata la questione 
del decentramento. 

Il Consiglio avrebbe dovu
to riunirsi alle 10, ma duran
te la notte l'agenzia AGI (di 
ispirazione de) aveva diffu
so un organigramma (senza 
Indicarne la fonte) degli In
carichi direttivi aziendali, 
nel quale tornavano a cam
peggiare una serie di perso
naggi aziendali compromessi 
con la vecchia, fallimentare 
gestione «bernabeiana» (fan
faniana) della RAI-TV (tale 
organigramma, successiva
mente, veniva trasmesso an
che dall'ANSA) e ciò aveva 
suscitato — com'è naturale 
— un'atmosfera di notevole 
tensione. 

I sette consiglieri de si 
riunivano separatamente per 
tutta la mattinata e la se
duta veniva cosi aggiornata 
alle 18 del pomeriggio. 

Le gravi « Informazioni » 
diffuse dalle agenzie, secon
do le quali, vanificando la si
gnificativa Indicazione di me
todo proposta venerdì scorso 
dalla Giunta esecutiva della 
DC per iniziativa del segre
tario Zaccagnlni e rabbiosa
mente contestata da fanfa-
nianl e dorotel (in particolare 
dal capogruppo del deputati 
de Piccoli), s'Intenderebbe ri
tornare alla logica esiziale del
la lottizzazione selvaggia, 
contraddicendo provocatoria
mente lo spirito e la lettera 
della legge di riforma e gli 
indirizzi espressi dalla Com
missione parlamentare di vi
gilanza, suscitava. Intanto, 
immediate e decise reazioni. 

« Queste notizie — afferma
va il vicepresidente della 
RAI-TV Orsello — sono de
stituite di fondamento: il 
gruppo di lavoro incaricato 
dal Consiglio d'amministra
zione di elaborare un docu
mento relativo alla ristrut
turazione aziendale non ha 
affrontato alcun problema 
concernente le nomine diri
genziali. Le Indiscrezioni sui 
nomi di presunti candidati 
assumono il carattere di for
zature nel confronti del Con
siglio d'amministrazione ». 

I compagni on. Manca e 
Clcchltto (PSD, responsabili 
del partito per la RAI-TV e 
la stamrja. affermavano- « / 
socialisti, in qucita fase deci
siva della riforma, coerenti 
con tutta la loro azione, di
chiarano con estrema fermez
za che non avalleranno ten
tativi restauratori e continue
ranno ad adoverarsi ver una 
larga intesa democratica sul
la linea della ritorma». 

La Federazione CGTX.-CTSL-
UIL — in un comunicato dif
fuso Ieri sera — ribadiva, 
«di fronte al diffondersi insi
stente e provocatorio di "or
ganigrammi" relativi alle no
mine ai vertici della RAI-TV 
che. anziché rispondere ai cri
teri indicati dalla legge e agli 
indirizzi della Commissione 
parlamentare, ricalcano per 
larga parte i disegni di pre
dominio assoluto dei vecchi 
gruppi di potere ». che la scel
ta del nuovi dirigenti « deve 
rispondere soltanto a criteri 
di professionalità, di convin
ta e dimostrata adesione ai 
principi e agli obiettivi che la 
riforma si propone » e perciò 
non può sottostare « né a lo
giche dì lottizzazione, né a 
spartizioni aziendalistiche », 
ma deve Interessare « persone 
interne ed esterne all'az'enda 
che assicurino l'attuazione del 
principi di pluralismo, artico
lazione e rispondenza ai diver
si orientamenti politici, socia
li e culturali esistenti nel Pae
se, dando con ciò dimostra
zione di una precisa volontà 
di cambiamento ». 

Una presa di posizione di 
analogo contenuto veniva dal

le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dello spettacolo 
FILSCGIL, FULSCISL, UIL-
Spettacolo. 

I rappresentanti sindacali 
del giornalisti radiotelevisivi 
si riunivano con 11 segre
tario nazionale della FNSI 
Ceschla, 11 presidente del
l'AGIRT Fava ed il rappie-
sentante ncll'AGIRT, Curzi, 
« per esaminare anche la pro
posta di proclamare lo stato 
d'agitazione della categoria, 
onde evitare che il giornali
smo radiotelevisivo si trovi di 
fronte a fatti compiuti, pro
fondamente lesivi non soltan
to della dignità professionale, 
ma anche dello spirito e del
la lettera della legge di ri
forma»- hanno chiesto. Inol
tre, un « immediato incon
tro » con il presidente della 
RAI-TV, Flnocohlaro. Lo sta
to d'agitazione veniva pro
clamato, ieri sera, dal gior
nalisti della direzione gene
rale della RAI ed un fermo 
pronunciamento contro le 
manovre controrlformatrlci 
si aveva da parte dei gruppi 
aziendali del PCI. del PSI 
e del PSDI di Roma 

m. ro. 

45 miliardi 

per crediti alle 

esportazioni 
Impegni per 45 miliardi di 

lire, a valere sul « plafond » 
annuo globale di 2 mila 500 
miliardi, sono stati assunti 
per la concessione di nuove 
domande dal comitato assicu
razione crediti alla esporta
zione riunitosi ieri sotto la 
presidenza de! Direttore ge
nerale del tesoro, Ventriglla. 

Iniziano domani 
le 10 giornate 

per il 
tesseramento '76 

Dirigenti di partito impegnati in migliaia di as
semblee di sezione, in convegni e attivi regionali 

La campagna di tesse
ramento e di reclutamen
to al PCI e alla FGCI per 
11 1976 costituisce un Im
portante momento di di
battito e di Iniziativa, sul
le questioni che riguar
dano 11 ruolo nazionale e 
la posizione internaziona
le del comunisti italiani. 
Il rafforzamento e 11 rin
novamento del PCI e del
la FGCI, come presenza 
organizzata, rappresenta
no una garanzia nel pro
muovere la più larga par
tecipazione delle masse e 
l'unità delle forze demo
cratiche del Paese. 

Con 11 1. novembre Ini
ziano le «10 giornate» di 
lancio della campagna di 
tesseramento. In prepara
zione e durante queste 
giornate si sono svolte e 
si svolgeranno migliaia di 
assemblee pubbliche nelle 
sezioni, decine e decine di 
convegni e attivi regionali 
e provinciali del militanti 
comunisti. In questo am
bito, segnaliamo l'elenco 
di un folto gruppo di com
pagni della Direzione, del
la Segreteria, del C.C. e 
della C C.C.. di deputati e 
senatori, di dirigenti e am
ministratori regionali, pro
vinciali e comunali, che 
sono impegnati in assem
blee, attivi e incontri nel
le sezioni con i compagni 
e I cittadini, in Italia e 
all'estero fra gli emigrati: 

ASSEMBLEE E A T T I V I : 
Luigi Longo - Roma/Nuo
va Magllana; Enrico Ber
linguer - Roma/Ponto Mll -
vio: Alinovi - Salerno; 
Barca • Ascoli Piceno; 
Bufallnl - Palermo; Chla-
romonte - Napoli: Colom
bi - Modena; Cottutta • 
Udina: Oalluzzl - Pistoia; 
Ingrao • Roma; Nilde Jot-

tl - La Maddalena; MI-
nuccl - Torino/Falcherà; 
Napolitano - Reggio E.; 
Giancarlo Pajetta • Tori
no; Picchioli - Colleferro; 
Petronio - Roma/Prima 
P.: Adriana Seronl • Ro
ma: Serri • Trieste: Ter
racini • Flano Romano; 
Tortorella - Milano: Vale
ri • Imperia-, Corvetti - Mi
lano; Riarsili - Pistola; 
Trivelli • Firenze/Scandio-
ci: Battolino - Matara; 
Erlas Belardl - Sisna; Gio
vanni Berlinguer - Ostia 
Lido; Elstta Bertanl - Rag
gio E.; Cacclapuoti • Na
poli; Chiarente - Bergamo) 
Cuffaro - Zoppola/PN; 
Rosa Da Ponte • Bar i ; 
Fredduzzi • Crotone; Gsb-
bugglani - Gav inana /F I ; 
Gravano - Latina; Liberti
ni - Torino/Vallette; Oli
vi - Bologna/Castlgllon P.; 
Giuliano Pajetta • Zurigo: 
Franca Prisco - Roma; Pe-
vollnl - Faenza; Romeo • 
Brindisi; Rubbl - Ferrara; 
Sciavo • Como; Glglla Te
desco - Genova: Valenza -
Chletl; Verdini - Civita-
nova M.; Bardatll - Cre
mona; Bonazzl - Bologna; 
Cipolla - Ragusa; Flnelll • 
Modena. 

C O M I T A T I REGIONA
L I : Cappelloni - Marche; 
Luigi Clotl • Sicilia: Gen
uini • Lazio: La Torre - Si
cilia; Simona Mafai • Si
cilia; Mlliana Mariol i -
Marche: Marisa Passigli -
Calabria; Alfonsina Rinal
di - Emilia R-; Tognonl • 
Abruzzo: Ivonne Trebbi -
Lombardia: Della Seta • 
Lazio; Scutari - Lucania. 

Un particolare rilievo, in 
questo quadro, assume 1» 
mobilitazione delle sezio
ni per attuare la grande 
diffusione straordinaria de 
«l'Unità» per domenica S 
novembre. 

Dopo il no alle delibere degli atenei di Torino e Firenze 

Malfatti conferma l'attacco 
all'autonomia universitaria 

La risposta ad un'interrogazione comunista alla commissione Istruzione 
della Camera • Il valore delle scelte in assenza di iniziative del governo 

Il sottosegretario alla P.I., 
Smurla, ha dichiarato che 11 
ministro Malfatti non inten
de recedere dalla sua posi
zione nei confronti delle uni
versità di Torino e Firen
ze; con telegrammi aveva an
nullato autonomi atti quali

ficanti sul terreno del rinno
vamento degli studi. 
Questo orientamento di Mal

fatti è stato ribadito alla 
commissione Istruzione della 
Camera, nella risposta del 
sottosegretario ad una Inter
rogazione del deputati comu-

A Roma 
ieri nozze 

Fanfani 
Bernabei 

Sono state celebrate ieri 
a Roma, nella chiesa par
rocchiale del Preziosissimo 
Sangue di Ns. Signore Gesù, 
le nozze tra 11 dottor Giorgio 
Fanfani, 23 anni, figlio del 
sen. Amlntore, e Laura Ber
nabei. 20 anni, figlia di Etto
re, attuale amministratore 
delegato dell'Italstat e per 
molti anni direttore genera
le della RAI-TV. 

Al rito hanno presenziato 
11 presidente del Senato, 11 
presidente del Consiglio, 1 
presidenti del gruppi parla
mentari de di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. Succes
sivamente, gli sposi sono sta
ti festeggiati, nel corso di un 
ricevimento a Villa Mlanl, 
dal Presidente della Repub
blica sen. Giovanni Leone con 
donna Vittoria e li figlio 
Giancarlo, dal ministri Co
lombo, Andreottl, Forlanl, 
Rumor, Gullottl e Gioia, dai 
vicesegretari della DC Fran
ca Falcuccl, Antoniozzi e Ruf-
fini, dal sindaco Darida, dal
l'ambasciatore USA Volpe e 
dall'ambasciatore di Gran 
Bretagna. 

La cerimonia — informa
no le agenzie — « st è svolta 
con grande semplicità ». 

Parlamentari 
in visita 

a industrie 
farmaceutiche 

Ad Iniziativa drllTJnìone 
Interparlamentare per la ri
cerca scientifica e tecnologi
ca un gruppo di deputati e 
senatori dei partiti dell'arco 
costituzionale ha effettuato 
ieri una visita od alcune in
dustrie farmaceutiche della 
capitale. 

La delegazione — di cui 
facevano parte anche I com
pagni Di Glo'a e Menecht-
no, e che era gludata dal 
presidente della commissio
ne Sanità del Senato, Mi-
noccl — ha discusso con 1 
dirigenti della « Serono » e 
della «Sigma Tau » del'a si
tuazione comp'esslva del set
tore, con port'colare riferi
mento al problemi della ri
cerca scientifica. 

Le due case farmaceutiche 
— la «Serono» ormai cen
tenaria, la « Sigma Tau » di 
assai più recente costltuzto-
ne — ->ono Impegnate rispet
tivamente nella produzione 
di estratti (ricavati dalle 
urine), e nella fabbricarono 
di prodotti antiepilettici co-
ronarodllatator1. ma anche di 
più facile consumo fermtopro-
tettori, « ricostltu-ntl » e si
mili). 

nlst! Raicich, Chiarente, Olan-
nantoni e Tessarl 1 quali chie
devano le ragioni dell'annul
lamento delle deliberazioni 
assunte «dagli organi di go
verno dell'università di Firen
ze dopo ampio ed approfon
dito dibattito in merito alla 
revisione del regolamenti de
gli Istituti ». I deputati co
munisti rimarcavano inoltre 
il valore delle autonome scel
te degli atenei In assenza 
di Iniziative del governo (tan
te volte promesse), 11 peso 
delle proteste, anche di enti 
locali e regionali, contro lo 
arbitrio, e concludevano con 
la richiesta al ministro di so
spendere I provvedimenti, av
viando una trattativa con gli 
organi della università di Fi
renze e di mantenere l'im
pegno a presentare al Parla
mento in tempi brevi propo
ste sulla Istituzione del di
partimento e sulla nuova or
ganizzazione degli studi e del
ia ricerca. 

La risposta contiene una 
introduzione In cui si dà spa
zio alla esaltazione della « au
tonomia universitaria bene 
giuridico ». arrivando però ad 
una conclusione negativa af
fermando che: « l'autonomia 
universitaria può esplicarsi, 
nel caso riguardi le struttu

re organizzative degli Insegna
menti è, cioè, l'ordinamento 
didattico, attraverso le mo
difiche statutarie». 

Come non bastasse la li
mitazione. Malfatti si premu 
ra di circoscrivere l'autono
mia universitaria indicando 
che la sperimentazione deve 
aversi « ne! senso d! attuare 
forme di contatto e collabo
razione delle componenti in
teressate, nella gestione delle 
strutture organizzative costi
tuite della scuola, corsi, semi
nari e istituti, mediante co
mitati a lalcrr con funzioni 
consultive di propulsione e di 
studio». 

Procede la messa a punto 
della legge sull'aborto 

Un altro passo avanti nel
la elabora/ione del testo di 
legge relativo alla nuova re
golamentazione dell'aborto e 
stato compiuto Ieri, al comi
tato ristretto delle commissio
ni Giustizia e Sanità delia 
Camera, con la dellniiione 
delle strutture sanitarie In cui 
concretamente verrebbe con
sentita la Interruzione della 
gravidanza per le donne che 
fossero nelle condizioni previ
ste dagli articoli 2 (entro no
vanta giorni dall'Inizio della 
gravidanza) e 3 (dopo 1 no
vanta giorni). 

Tali strutture sono Indicate 
dall'articolo 4, quello appro

vato Ieri «L'Interruzione del
la gravidanza — esso dice — 
deve essere praticata da un 
medico ostetrico ginecologo 
presso un ente ospedaliero tra 
quelli Indicati dall articolo 20 
della legge 12 Icbbralo 1008, 
n 132 Icioè gh ospedali regio
nali, piovtnciuli e zonali, ndr) 
ovvero presso case di cura au
torizzate dalla Regione, sulla 
base del requisiti igienico sa
nitari e della piesen/.a di ade 
guati servizi ostetrico gineco
logici. Presso le case di cura 
autorizzate 11 numero annuo 
degli interventi di interruzio
ne della gravidanza non può 
superare il venticinque per 

| cento del totale degli atti ope-
I raion > 

Nelle due sedute di questa 
settimana, si e discusso anche 

I dell articolo 5 — altro punto 
nodale della h-tzizc — che de-

i ^e lejjolare . modi dell'accer
tamento dell'esistenza delle 
rondi/ioni m cui sia consen
tita 1 interruzione della gravi-
clan,: i La del melone di tale 

, .ilticolo ,i avrà nella prossima 
sedut i de] Comitale 1 issata 

I per TU novembic. Se il comi
tato concluderà i lavori nel> 

I due sedute success.ve. il tc-to 
elaboralo :n comune passe] a 
all'esame delle commise»'"' 

! Giustizia e SanitÀ 


